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SICUREZZA E DISARMO 

I Ps europei ricercano 
una piattaforma comune 
Riuniti a Francoforte i socialisti della Cee - La Spd crede in una intesa della 
sinistra - I punti di accordo e di disaccordo - Le posizioni di francesi e italiani 

Dal nostro Inviato 
FRANCOFORTE — Una 
piattaforma comune di tutta 
la sinistra europea sul disar
mo e la sicurezza? L'obietti-^ 
vo non appare dietro Tango-* 
lo, tenuto conto delle diffe
renze e del contrasti che an
cora esistono non solo tra le 
forze diverse della sinistra, 
ma nel seno stesso della «fa
miglia» socialista. Eppure la 
Spd ritiene che ci si possa ar
rivare, e relativamente pre
sto. Entro la fine dell'87, al
meno 1 partiti socialisti euro-
pel, quelli della Cee e quelli 
dellaNato, potrebbero elabo
rare un «comune concetto 
della sicurezza» in Europa 
cui adeguare le proprie poli
tiche e, soprattutto, cui ispi
rare una iniziativa colletti
va. 

È quanto ha sostenuto 
Egon Bahr, esperto di politi
ca della sicurezza per la Spd, 
In una riunione del gruppo 
socialista al Parlamento eu
ropeo che si tiene In questi 
giorni a Francoforte. In un 
certo senso, Bahr, esponendo 
il documento sulla politica 
della sicurezza approvato la 
settimana scorsa dal con
gresso della Spd, doveva 
convincere 1 socialisti dell'a
rea «latina», ostili (soprattut
to francesi e italiani) al «ra
dicalismo» dei partiti del 
centro e del nord Europa, 
sulla giustezza e sulla prati
cabilità della «linea tedesca». 

Ci è riuscito? Su alcuni 
punti un avvicinamento c'è 
stato, mentre restano divi
sioni, anche profonde, su al
tre questioni. Ma l'impres
sione generale che si è avuta 
a Francoforte è che la situa
zione, all'interno della «fa
miglia socialista» sia In mo
vimento. 

Con 1 francesi — ha ricor
dato Bahr — la Spd ha lavo
rato tre anni (con un'apposi
ta commissione mista) per 
avvicinare le posizioni, e 
qualche risultato si è visto. 
Anche con gli italiani un cer
to disgelo c'è stato. Mario Di-
dò, l'unico socialista italiano 
che ha partecipato alla di
scussione sul disarmo e sicu
rezza a Francoforte, sostiene 
che le posizioni tra 1 due par* 
titl sono oggi meno lontane, 
pur se ne attribuisce il meri
to al maggior «realismo che 
dimostrerebbe la Spd, co
minciando a «tener conto de
gli aspetti militari della sicu
rezza». 

Vediamo dunque le con
vergenze e le divergenze 
emerse a Francoforte, tenen
do conto che quella del grup
po parlamentare europeo 
non e l'unica sede in cui si 
discuta di piattaforma co
mune. Sforzi, sempre pro
mossi dalla Spd e dal parittl 
nordici, si sono fatti nell'In
ternazionale socialista (in 
particolare nella commissio
ne disarmo presieduta dal 
finlandese Mauno Kolvisto) 
e più ancora nel gruppo del 
partiti socialisti della Nato 
che ha tenuto due riunioni 
particolarmente significati
ve, a Lisbona nell'64 e a 
Bonn l'anno scorso, e ne ter
rà una terza a Oslo la prossi
ma settimana. 

Accordo c'è, secondo 
quanto ha riferito ai giorna
listi Rudi Arndt, esponente 
Spd e presidente del gruppo 
ai Parlamento europeo, sulla 
necessità di eliminare dal
l'Europa le armi nucleari 
tattiche; sul mantenimento 
del trattati esistenti; sulla ri
nuncia a partecipare alla 
Sdì; sulla non installazione 
di armi chimiche; sulla ridu
zione degli armamenti con
venzionali; e soprattutto su 
un concetto di sicurezza reci
proca che sfoci nella creazio
ne di un «sistema di sicurez
za collettivo» composto dagli 
Stati del due blocchi e da 
neutrali e non allineati. 

I contrasti non risolti, pe
rò, toccano un punto assai 
profondo. TJ concetto di «si
curezza reciproca» implica o 
no la rinuncia, almeno In 
prospettiva, alla dottrina 
della dissuasione nucleare? I 
socialisti francesi, come è 
noto, difendono la force de 
frappe e questo ha costituito, 
finora, la difficoltà maggio
re. di fronte alla rigida pre
giudiziale antinucleare del 
partiti nordici. Proprio In 
questo campo, però, si segna
lerebbero le novità più inte
ressanti. Dai lavori del grup
po franco-tedesco è emerso 
lo schema di un compromes
so In base al quale 1 francesi 
accetterebbero una limitata 
europelzzazione del loro ar
senale nucleare, che farebbe 
cos. da •ombrello» anche alla 
Germania (e sostituirebbe la 
funzione ineliminabile at
tualmente svolta dalle forze 
nucleari americane nel qua
dro della «risposta flessibi
le»). Dall'altro lato, 1 partiti 
nordici accetterebbero un 
temporaneo mantenimento 
della deterrenza nucleare. 
Un cenno di flessibilità In 
questo senso era contenuto 
nel discorso che il rappresen
tante olandese Wlm Kok ha 
pronunciato «torni fa al con
gresso della spd. 

Egon Bahr 

Siamo, comunque, solo ai 
prodromi di un difficile dia
logo: 11 contrasto resta, e non 
è da poco. Proprio questo, 
però, rende più interessante 
la novità che la Spd ha Intro
dotto con il congresso di No
rimberga nella linea che, an
che dal punto di vista milita
re, dovrebbe sostenere Tipo-

Rudi Arndt 

tesi del sistema di sicurezza 
collettivo: la trasformazione, 
reciprocamente negoziata, 
delle forze delle due alleanze 
in Europa in senso «struttu
ralmente inadatto all'attac
co». Durante il congressosi è 
abbondantemente Insistito 
sul significato di questa pro
posta (nonché sulle resisten

ze che essa è destinata aln-
contrare presso l'attuale am
ministrazione Usa e anche 
presso alcuni governi euro-
pel che hanno imboccato la 
strada della «riforma stri
sciante» In senso offensivo 
della dottrina militare Nato), 
ma Francoforte à stata la 
prima occasione In cui essa è 
stata discussa fuori dal par
tito socialdemocratico tede
sco. Con reazioni — va detto 
— significative anche tra 1 
rappresentanti del partiti 
più lontani dalle posizioni 
della Spd. Didò, per esemplo, 
ha affermato, a nome del 
Psl, di trovarla «Interessan
te» e «da discutere». 

Il nuovo concetto intro
dotto dalla Spd non sarà, 
forse, la chiave che apre tut
te le porte e cancella tutte le 
divisioni, ma si presenta co
me uno del «contenuti possi
bili» di quella piattaforma 
comune sul disarmo e la si
curezza la cui costruzione è 
problema non solo del partiti 
socialisti, ma di tutta la sini
stra europea. 

" Paolo Soldini 

GUERRA DEL GOLFO 

Gli iraniani occupano 
una base radar irakena 
L'improvviso attacco all'alba, nelle acque dello Shatt el Arab « 
È la seconda operazione offensiva nel giro di appena 48 ore 

KUWAIT — Il fronte tra Iran e Irak è in 
movimento, si colgono insistenti segnali sul-
l'approssimarsi della preannunciata «offen
siva finale» da parte delle forze di Teheran. 
Dopo aver lanciato lunedi l'operazione «Ker-
bela 2» sul fronte settentrionale del Kurdi
stan, Ieri gli iraniani hanno sferrato un at
tacco navale, denominato «Kerbela 3», contro 
una importante postazione radar irakena 
nell'estremo sud, nelle acque dello Shatt el 
Arab. Anche In questa occasione il comando 
di Teheran annuncia la «vittoriosa conclu
sione» dell'attacco, mentre le fonti irakene — 
contrariamente al solito — si mantengono 
piuttosto prudenti. -

La base attaccata è l'isola di Al-Ummaya, 
una trentina di chilometri al largo del porto 
di Faw (già occupato dagli iraniani da qual
che mese). Un tempo piattaforma petrolife
ra, l'isola era stata abbandonata come tale 
all'inizio della guerra ma era stata occupata 
poi dal militari che vi avevano installato una 
sofisticata stazione radar, importante per il 
controllo e la guida delle Incursioni dell'a

viazione di Baghdad contro obiettivi in Iran 
e soprattutto contro le installazioni petroli
fere nemiche. Secondo Teheran, l'isola è sta
ta occupata «di slancio» all'alba di ieri dopo 
un attacco delle forze navali; una fregata ira-. 
kena sarebbe stata affondata e un aereo ab
battuto. Contemporaneamente è stato pe
santemente bombardato il porto Irakeno di 
Qasr, di fronte alla penisola di Faw sopra 
citata. Baghdad ha ammesso l'attacco, defi
nendo tuttavia quello di Al Ummaya un «ter
minale abbandonato» e affermando che l'a
zione iraniana è un «tentativo di propaganda 
flagrante, votato al fallimento». 

L'occupazione della base è indubbiamente 
un successo di importanza immediata, giac
ché — come ha sottolineato l'agenzia di Te
heran, Ima — dà agli Iraniani «la sicurezza 
aerea e marittima nel settore settentrionale 
del Golfo» rendendo più difficili i rald irake
ni. Al tempo stesso, il rapido susseguirsi di 
operazioni d'attacco sia al nord che all'estre
mo sud degli oltre mille chilometri di fronte 
tra 1 due belligeranti costituisce una evidente 
conferma dei preparativi offensivi del co
mando di Teheran. 

URSS 

«L'arresto 
diDaniloff 
non è una 
ritorsione» 
MOSCA — Il portavoce del 
ministero degli Esteri sovie
tico. Ghennadl Onerassi-
mov, ha smentito ieri che 
l'arresto del giornalista 
americano Nicholas Dani-
loff rappresenti una ritorsio
ne per quello, avvenuto a 

New York il 23 agosto scorso. 
di Ghennadl Zakharov, un 
funzionario sovietico delle 
Nazioni Unite. Si tratta, ha 
detto, di un «caso separato». 

Gherasslmov, che è stato 
sollecitato a discutere il caso 
dai giornalisti occidentali al 
termine di una conferenza 
stampa sulle verifiche dei 
test nucleari, ha definito la 
vicenda Danlloff «spiacevo
le». A suo avviso il corrispon
dente di «Us News and World 
Report» è stato colto «con le 
mani nel sacco» mentre rice
veva un pacco contenente 
documenti segreti, in un 
«luogo fuori mano» dove «era 
andato di propria volontà». 
Ad ogni modo ha aggiunto 
che a decidere sulla colpevo
lezza o l'innocenza di Danl
loff sarà la magistratura cui 
il caso verrà affidato al ter-

COLOMBIA 

mine delle indagini degli in
vestigatori. Gherasslmov ha 
concluso osservando che l'e
pisodio «non dovrebbe inci
dere» sui rapporti Urss-Usa, 
e ha ribadito che da parte so
vietica prosegue la ricerca di 
un miglioramento delle rela
zioni. 

A Mosca è intanto giunto 
il proprietario e direttore del 
settimanale «Us News and 
World Report» per cui Danl
loff lavora, Mortiroer Zu-
ckerman. Zuckerroan ha In
contrato Nicholas Danlloff 
In carcere. All'uscita ha det
to ai giornalisti: «Ho dichia
rato ai funzionari della pri
gione che vorrei portare Da
nlloff con me quando giovedì 
ripartirò. Mi è stato risposto 
che probabilmente partirà 
con un altro aereo. Spero che 
questo significhi che sarà ri
lasciato presto». 

Brevi 

LIBANO Positivi risultati della prima riunione del governo dopo nove mesi 

Beirut, torna la speranza 
Tregua e avvio del dialogo 
fra cristiani e musulmani 

Proclamato un cessate il fuoco immediato e generale, venerdì 
nuova riunione per gettare le basi di un «accordo nazionale» 

BEIRUT —• Ferree misure di sicurezza per la riunione del go
verno. La foto mostra uno dei tiratori scelti che hanno tenuto 
sotto controllo l'ippodromo dove i ministri erano riuniti 

BEIRUT — Quel che sem
brava irrealizzabile è invece 
avvenuto: dopo nove mesi di 
dura contrapposizione, an
che con le armi, 1 «signori 
della guerra» cristiani e mu
sulmani si sono riuniti sulla 
«linea verde» che divide in 
due la capitale libanese — 
protetti da un mastodontico 
apparato di sicurezza — ed 
hanno gettato le basi per un 
dialogo di riconciliazione, 
proclamando «un cessate 11 
fuoco immediato, generale e 
stabile» che renda possibile 11 
raggiungimento di «una pa
ce definitiva su tutto 11 terri
torio del Libano». Un annun
cio in questi termini è stato 
dato dal primo ministro 
(musulmano) Rashid Kara-
meh al termine della riunio
ne del governo, la prima ap
punto da nove mesi a questa 
parte, che in tre ore ha supe
rato il muro della incomuni
cabilità fra ministri cristiani 
e musulmani. Karameh ha 

USA-LIBIA 

Ora Walters rinuncia 
a sollecitare sanzioni 

Deludente per l'inviato di Reagan anche la tappa di ieri a Bru
xelles - Tindemans ribadisce il no belga a misure economiche 

BRUXELLES — La missione europea del
l'inviato di Reagan, Vernon Walters, si sta 
svolgendo decisamente in tono minore: dopo 
Madrid, anche a Bruxelles egli ha riscontra
to ostilità verso l'imposizione di nuove san
zioni contro la Libia e ancora più verso la 
prospettiva di azioni militari; ed anzi, con 
quella che non può che essere considerata 
una marcia indietro (alla luce delle indiscre
zioni della vigilia), ha rinunciato a chiedere 
esplicitamente ai governi alleati l'adozione 
di misure concrete. In una intervista alla ra
diotelevisione belga Rtbf (suo unico contatto 
con la stampa a Bruxelles) Walters ha detto 
infatti che non intende sollecitare ai governi 
europei misure antiliblche: «Ho dato al mini
stro Tindemans le nostre informazioni, ho 
ascoltato il punto di vista belga e ne riferirò 
al presidente Reagan». D punto di vista belga 
non è molto diverso da quello spagnolo. Il 
ministro degli Esteri, Tindemans, ha detto 
che Walters gli ha esposti 1 «segnali» secondo 
cui gii Usa ritengono che Gheddafi stia pre
parando nuove azioni terroristiche (ma già a 
Madrid gli «Indizi» portati da Walters erano 

stati giudicati «insufficienti») ed ha aggiunto 
di aver ricavato l'impressione che «per il mo
mento non si parli» di un attacco alla Libia; 
lo stesso Tindemans ha ribadito l'opposizio
ne del Belgio alla messa in atto di sanzioni 
economiche, poiché l'atteggiamento del Pae
si della Cee verso la Libia va definito «nella 
eornlce della cooperazione politica». In pro
posito, a fine settimana ci sarà a Bruxelles 
una riunione del ministri degli Esteri della 
Comunità. 

Successivamente Walters ha incontrato 11 
vicesegretario generale della Nato, l'Italiano 
Marcello Guidi (essendo assente lord Carrin-
gton). Non c'è stata alcuna dichiarazione, un 
portavoce si è limitato ad affermare che «so
no stati affrontati temi di interesse comune, 
fra cui la lotta al terrorismo in tutto il mon
do». Poi Walters è partito per Parigi, anche se 
non se ne è data notizia per ragioni di sicu
rezza. 

In definitiva, sembra che Reagan si veda 
costretto a rivedere la sua linea; e il «Wall 
Street Journal» parla infatti di un nuovo pia
no per combattere Gheddafi incoraggiando 1 
suol oppositori interni. 

M.O. 

Shultz 
al vertice 
Mubarak-

Peres? 
AMMAN — Il vicesegretario 
di Stato americano Richard 
Murphy è Impegnato In una 
missione di sondaggio In 
Medio oriente, che lo ha por
tato lunedì a Tel Aviv e Ieri 
ad Amman e che proseguirà 
oggi o domani in Egitto. Sco

po essenziale della missione 
è non solo di verificare la di
sponibilità di Giordania ed 
Egitto a rilanciare il proces
so di pace con Israele, ma 
anche di sondare la possibili
tà di un viaggio nella regione 
dello stesso segretario di 
Stato Shultz ed in particola
re di una sua eventuale par
tecipazione al prossimo ver
tice fra il presidente egiziano 
Mubarak e il primo ministro 
israeliano Peres. 

Come si sa, il vertice do
vrebbe svolgersi il 10 o N I 
settembre ad Alessandria 
d'Egitto (anche se data e luo
go non sono ancora stati an
nunciati ufficialmente). A 
premere per una partecipa
zione di Shultz è l'israeliano 
Pero, ed è evidente perché: 
la sua presenza suonerebbe 
come un rilancio di quella 

concertazione triangolare su 
cui si fondava la politica di 
Camp David. Proprio per 
questo sembra che Mubarak 
sia tutt'altro che entusiasta 
dell'idea; ed è questa la ra
gione per cui Shultz, prima 
di prendere una decisione, 
ha mandato Murphy in 
avanscoperta. 

L'inviato Usa ha avuto lu
nedi sera un incontro di oltre 
un'ora e mezzo con Peres al 
termine del quale non ha vo
luto rilasciare dichiarazioni, 
precisando solo che resterà 
nella regione «alcuni giorni»; 
Ieri mattina si è trasferito ad 
Amman dove si è incontrato 
con 11 primo ministro Zeld 
Rifai ed è poi stato ricevuto 
da re Hussein. È interessante 
ricordare che nei giorni scor
si era stato ad Amman 11 vi-
cerolnistro sovietico degli 
Esteri Vorontsov. 

Assassinati in 48 ore 
2 deputati di sinistra 

BOGOTÀ — n precario pre
cesso di pace avviato nel 
paese grazie agli accordi tra 
Il governo e la guerriglia ri
schia ormai di naufragare 
definitivamente, sotto I colpi 
di mitra di un'estrema de
stra troppo tollerata e pro
tetta da settori Importanti 
delle forze armate. La ten
sione nella capitale è nuova
mente molto alta dopo che 
gli «squadroni della morte» 
hanno assassinato l'altro Ieri 
11 senatore Pedro Jimenez 
Obando, dell'Unione patriot
tica (Up) un partito di recen
te costituzione In cui sono 
raggruppati gli ex guerri
glieri delle Fare, comunisti e 
altri gruppi di sinistra. Jime
nez Cibando è U secondo par
lamentare della sinistra uc
ciso nelle ultime 48 ore (Il 
primo era Leonardo Posada 

Pedraza), e il venticinquesi
mo dirigente della «Up» as
sassinato nelle ultime due 
settimane. 

L'attentato di cui £ stato 
vittima 11 senatore Jimenez 
Obando, amico personale del 
presidente Virgilio Barco 
Vargas, è avvenuto a Volla-
vicenclo. In quello stesso 
momento, nella capitale, 1 
dirigenti della «Up» erano 
riuniti con il ministro degli 
Interni, Fernando Cepeda 
TJlloa, per esaminare proprio 
I meccanismi di difesa dal 
gruppi paramilitari di estre
ma destra. L'ex candidato 
presidenziale dello schiera
mento di sinistra, Jaime 
Parco LeaL ha accusato Ieri 
del recenti crimini gli «Squa
droni delia morte» protetti 
da alcuni settori del servizi 
segreti dello Stato e appog
giati da civili dell'estrema 
destra. 

Colloqui Usa-Urss «uT Afghanistan 
MOSCA — la quatti»»» afghana* afeantro di un iimasut abitalo lari • 
" sa ira una duUmaiora W W I M ad una americana. napanfraumija guV 

òs Yìa*i AMksayav # Arnold Raphael. Llnconflro riarare nel < 
$huttz~Scsvsronadzs. 

Rivista d'opposizione sequestrata in Cile 
SANTIAGO — U rivista «Aneiiiai. accusata H vici— te !____ _^_ 
sicurezza dato Stato, a stata aoapass par tra numeri. I (franerà Juan Paolo 
Cardanaa are stato Morato pochi sferra te • 
di i 

Thstcnsr. I 

Prossimo incontro Thatcher-Lutfi 
LONDRA — I primo irànisvo agajano Ai LntR andrà a Londre le 
piOMÌH» par incorili aia i prsrmar Uitanmco 

"~ " ««Cairo in vista 

Destituito generale argentino 
BUENOS AHES ̂  S rnMseo data Difesa argentino IMsUu 
masso in congedo santa usawiau i comandano» daia 
di Rosario, oso» ala Eduardo Generi. 

Rabat chiederà H visto agii arabi? 
RABAT — • governo rnaracctvtìo ihiende oNedoro S 
visrtstori cria provangano da 
Lontanacele ^ " 

N sindaco di Pechino a Mosca 
MOSCA ^ Uria ostsoexiBno dal aGovarno popolani et 
sinoscadaUCttUCnsnsSf^.SstaaricawifuaMoai 
0*PmiiiQcOmHmtomomiavn9m*e*m.l*i1lm1eco* 
di una 

con a 

i OST IIHBSINSIIW sovietici net redimo 
MOSCA ̂  L Urss procederi da damarli amo al 13 
con lanci di minai rial Pacifico. EI» tona sana di lanci di 
9 agosto In poi.1 

BELGIO 

Piduista non 
sarà portavoce 

del governo 
BRUXEU.ES — Hans De 
Belder, 11 diplomatico belga 
LI cui nome figura negli elen
chi degù iscritti alla loggia 
P2, non sarà, almeno per ora, 
11 portavoce del ministero 
degU Esteri <*-< Bruxelles. È 
stato lo stesso De Belder a 
chiedere un rinvio «sine die» 
in attesa che si chiarisca la 
sua posizione. La nomina è 
stata sospesa. Per l'esame 
del suo caso U governo belga 
ha chiesto Informazioni e 
documenti alla Commissio
ne parlamentare d'inchiesta 
italiana sulla P2. Proprio Ieri 
U quotidiano «Drapeau rott-
ge», organo del Pe belga, che 

Sprinto rivelò lo scandalo, 
pubblicato il contenuto di 

set tìecumenu relativi «ile 
qvsot* pagate da De Belder 
per iscriversi «IDI loggia nel 
1978 e 1877. 

SUDAFRICA 

Proteste per 
i l religioso 
torturato 

PRETORIA — n ministro 
sudafricano per la Legge e 
l'Ordine, Luis Le Grange, ha 
dichiarato alla Corte Supre
ma di Pretoria che U segreta
rio della Conferenza sudafri
cana del vescovi cattolici, 
Smangallso Mkatshwa, in
segnava al giovani neri come 
fabbricare molotov. Questi 
ha replicato, dalla prigione 
dove è detenuto, che le accu
se sono •assurde, ridicole, 
diffamatorie e vili». La Con
ferenza del vescovi ha chie
sto che la prigionia del reli-
gtoso sia dichiarata Illegale 
se U tribunale confermerà 
che padre Mkatshwa e stato 
torturato. Intanto dopo U 
Papa, Ieri hanno indirizzato 
lettere di protesta a Botha U 
primate cattolico inglese e I 
presidenti delle Conferense 
episcopali Usa, canadese, 

anche aggiunto che una 
nuova riunione si terrà ve
nerdì — sempre nell'Ippo
dromo di Beirut, che si trova 
praticamente a cavallo della 
linea di demarcazione — per 
discutere «I fondamenti di 
un nuovo patto (fra le diver
se confessioni, ndr) e gU 
strumenti che permettano al 
governo di riassumere U 
controllo delle installazioni 
pubbliche e del porti, attual
mente nelle mani di varie 
milizie». 

È un risultato che va deci
samente al di là delle aspet
tative della vigilia, anche se 
l'esperienza di questi undici 
anni di guerra induce a con
siderarlo con una certa cau
tela. È la quarta volta, nel so
li ultimi tre anni, che le con
trapposte parti libanesi ten
tano di mettere fine alla 
guerra civile; questa volta 
tuttavia l'elemento di novità 
risiede nel fatto che è la pri
ma volta che 1 libanesi trat

tano autonomamente, senza 
«mediatori» esterni, e sul loro 
territorio (l precedenti tenta
tivi ebbero luogo a Ginevra 
nell'ottobre 1983, a Losanna 
nel marzo 1984 e a Damasco 
nel dicembre scorso). 

«È stato discusso — ha 
detto Karameh — un plano 
di accordo nazionale. Abbia
mo anche deciso di riorga
nizzare l'esercito libanese In 
modo che possa servire tutti 
1 libanesi senza distinzioni 
religiose. È stato discusse un 
plano per la liberazione del 
sud del Libano dall'occupa
zione israeliana (ma nel sud 
ieri si sono rinnovati gli at
tacchi contro postazioni di 
"caschi blu" dell'Onu) e per 
la messa in pratica delle riso
luzioni dell'Onu». 

Oggi si riunirà a Beirut-
est il vertice del leader cri
stiani per valutare l'accordo 
raggiunto. Radio Damasco 
ha salutato l'intesa con en
tusiasmo, garantendo l'ap
poggio della Siria. 

MUNICIPIO DI POZZUOLI 
PROVINCIA DI NAPOLI 

Licitazione privata per il servizio 
trasporti alunni per l'anno scolastico 1986/87 

A norma dell'art. 7 della legge n. 14 del 2 .2 .1973 . cosi 
come sostituito dall'art. 7 della legge 6 8 7 dell'B. 10.84. 
Avvisa che questo Comune dovrà indira licitazione privata 
per l'appalto del servizio trasporti alunni per l'anno scola
stico 1 9 8 6 / 8 7 , per corse urbane dì andata e ritorno ed 
extraurbane, per gli importi rispettivi a base dì appalto di 
U è 1 .103 .272 .500 e Lire 1 .164 .762 .500 . 
La licitazione avverrà secondo le modalità previste dal
l'art. 1 L A della legge 2 . 2 . 1 9 7 3 n. 14. 
Le ditte interessate dovranno far pervenire a questa Am
ministrazione comunale (tramite la segreteria generale) 
eventuale richiesta in bollo nel termine di giorni 10 dalla 
pubblicazione del presente avviso sul bollettino ufficiala 
delia Regione Campania nell'intesa che ciascuna delle 
concorrenti potrà aggrudtearsi un solo lotto. 
Pozzuoli. 14 agosto 1986 

IL SINDACO: dr. Antonio CiariegUo 

MUNICIPIO DI POZZUOLI 
PROVINCIA DI NAPOLI 

Oggetto: livori di recupero n. 3 lotti rione Terra 

Questa Airwiinisuazione devo indéosi^^ 
Sta fissate dar art 1 tot*, a) detta legge 2.2.1973 n. 14 (senza 
prefissano di Imita di ribasso) • con i metodo di cui alla tetterà e) 
dola legge 23.S.1924 n. 827 e successive modifìcaziont e con 1 
procedvnento di cui sTart. 76 de*» stesse legge 827/84 par 
r appalto dei lavori di recupero edSz» dei sottokKfcati corpi di 
fabbrica del rione Terra par gi importi a baso di apparto appresso 
JOsJClfìCJTs" 

11 lotto A Lire 811.855.209 
2) lotto 8 Uro 444.054.400 
3) lotto C Lire 482.488.400 

Le Impresa interessate dovranno far pervenire atta segretaria del 
Comune di Pozzuoi domanda di partecipazione in competente 
bolo per ciascun lotto entro e non ottre 10 giorni dato purjb&eazio-
ne Osi presente 'avviso sul BoSattino atti ufficiai dato Regione 
Campania. 
Per la partecipazione al presente apparto le imprese concorrenti 
dovranno essere iscritte aTANC per la categoria 2 e per l'importo 
di rsuittone almeno pari a guaio posto a base d'asta. 
Sono ammesso a partectpara al presente appalto anche imprese 
riunite o che dichiarino di volersi riunire nonché consorzi di coope
rative regolati data legge 25.6.1909 n. 422 a successive modrlt-
cazioni ed integrazioni purché ciascuna delle stessa sia iscritta 
aJTAnc per la categorie corrispondente e per almeno un quinto 
daTimporto a basa di apparto ed in ogni caso la somma degfi 
importi per i quei sono iscritte deve essere almeno pari st'importo 
dei lavori da appartare, ai sansi di quanto previsto dato legge 
S84/1977. __ _ 
L'AmiTWMD'Aziono si riserva di affidare al*appaltatore lavori og* 
giuntivi ai sensi, con le modafta ed ale condtioni di cui erari. 12 
dato legge n. 1 del 3.1.1978. 
Le istanze di pertecipaz'one non vincolano rAnwninisu azione. Poz-
zuofi. 16 lugfo 1986. 

•.SINDACO: dr. Antonio Oarlegfio 

MUNICIPIO DI POZZUOLI 
PROVINCIA DI NAPOLI 

Amrnii astrazione 
con le modeste fissate darert. 1 lati, d) dato fogge 
2.2.1973 n. 14 per rapporto dai lavori di ampSarnento 
dal civico cimitero relativo ala 2* parte del 1* torto per 
rimporto a base d'asta di L 1.900.114.896. 
Le Imprese aitsrsssete dovrai aio far parvenàe ala segre
taria del Comune di Pozzuoi domanda di partecipazione 
in competente bolo entro e non dire 21 giorni dato 
pubtoKc azione del presento avviao aula Gazzetta ufficiale 
dato Con*wnjta europea. 
Per le partoupozione al pi esenta appalto le imprese con
correnti dovranno eeaare leu il te al'ANC per le categorie 
e per nmpui io di rsxiUiono almeno pari • quoto posto e 
beee d'asta. 
Sono ammesse e partecipare af presente appalto anche 
imprese riunito o che dottorino di volerai riunire nonché 
iiuiieui a o> cooperative regolali osse legge 2b.o. t "ava n. 
422 e Buccesjiiro nwdrficariuni ed immutazioni purché 

ttaaee sia iscritta aTAnc per la categoria 
e par eknenc un Quinto daTimporto e 

i di appalto ed in ogni caso la somma dagli Hnportiper 
i Quei aono (aortite davo essere almeno pari aTimporto 
dai lavori da appartare), ai aenei di quanto previsto dato 
legge 584/1977. ^ ^ 
Lo istanze di penecipazione non vincolano rAmminiseév 
«"Mve. H preeente bando viene in data ooserna invialo 
asT Ufficio puMktoaxiona dito Ceo. 
Pozzuoi. 29 lugfo 1986 

IL SINDACO, dr» AneaMB) ClertooJHo 
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